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Nuovo regolamento per l’assegnazione dei fondi di ricerca 
dipartimentale   

(approvato dal Consiglio di Dipartimento nella riunione del 26 settembre 2022) 

 

1. Ripartizione ed erogazione del fondo di finanziamento  

Il fondo di finanziamento per la ricerca dipartimentale consiste in: 

  

A) fondo di  ricerca individuale, pari al 50% delle risorse disponibili, da distribuire 

annualmente, su richiesta, agli afferenti al Dipartimento su base individuale.  

La partecipazione a questo fondo si perfeziona attraverso una domanda progettuale 

rappresentata da un solo titolo esemplificativo della potenziale attività, senza alcuna 

previsione di spesa. 

I fondi non utilizzati al termine di 12 mesi rientrano in possesso del Dipartimento.  

 

 

B) fondo di ricerca collettiva, pari al 50% delle risorse disponibili, da destinare a 

specifici progetti di ricerca della durata di 12 mesi. I fondi sono erogati previa 

presentazione di un articolato progetto di ricerca. 

Ciascun progetto deve essere coordinato da un professore o da un ricercatore 

afferente al Dipartimento e deve avere minimo 3 / massimo 5 professori e/o ricercatori 

strutturati (compreso il Responsabile scientifico). 

I fondi devono essere utilizzati entro l’esercizio finanziario, spesi o impegnati (per 

impegnati si intende che è stato già registrato il buono d’ordine in procedura di 

contabilità); i fondi che, a seguito di verifica dell’ufficio contabilità, risultano non 

spesi/impegnati entro il 31 ottobre dell’anno di attribuzione, saranno ripartiti in parti 

uguali tra i gruppi virtuosi, a condizione che gli stessi siano in grado di 

spendere/impegnare la somma entro l’anno; in caso contrario, dovranno dichiarare di 

rinunciare alla nuova assegnazione. 

 

2. Requisiti per l’accesso al finanziamento 

Possono presentare domanda di finanziamento di cui al punto A i professori e i 

ricercatori che abbiano al loro attivo almeno un prodotto valutabile (come da indicazioni 

di Ateneo nella tabella per gli scatti stipendiali) nell’arco dei due anni precedenti la 

domanda. 
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 Possono presentare domanda di finanziamento di progetti di ricerca di cui al 

punto B i professori e i ricercatori che possano dimostrare di avere almeno 2 prodotti 

valutabili (come da indicazioni di Ateneo nella tabella per gli scatti stipendiali) nel corso 

dei due anni precedenti la domanda. Possono essere inseriti nei progetti di ricerca di 

cui al punto B e accedere all’utilizzo dei finanziamenti assegnati personale tecnico in 

servizio presso il Dipartimento di Studi umanistici, dottorandi, titolari di assegni di ricerca 

e di borse postdoc in corso, il cui finanziamento rientri, in modo diretto o indiretto, nel 

bilancio del Dipartimento di Studi umanistici: la loro presenza non è, tuttavia, calcolabile 

ai fini della determinazione della numerosità del gruppo. 

Le richieste di finanziamento di progetti di ricerca di cui al punto B dovranno 

contenere l’elenco delle pubblicazioni (degli ultimi due anni) dei singoli partecipanti al 

progetto. 

In fase di presentazione della richiesta, non andrà inserita alcuna previsione di 

spesa.  

Le voci di spesa del budget verranno specificate solo dopo le assegnazioni, sulla 

base del reale finanziamento, nel mese successivo alla comunicazione di queste ultime. 

 

3. Procedura e criteri di selezione e di rendicontazione 

L’ammissibilità dei progetti di cui al punto B sarà verificata da una Commissione 

composta da sei membri nominati dal Consiglio di Dipartimento su proposta della Giunta 

di Dipartimento.  

 

La Commissione valuta le proposte sulla base dei seguenti criteri:  

a. Produttività scientifica del coordinatore e dei singoli partecipanti al progetto di 

ricerca (inclusi personale tecnico in servizio presso il Dipartimento di Studi 

umanistici, dottorandi, titolari di assegni di ricerca e di borse postdoc in corso, il 

cui finanziamento rientri, in modo diretto o indiretto, nel bilancio del 

Dipartimento di Studi umanistici) stabilita sulla base delle pubblicazioni degli 

ultimi due anni, indicate nella richiesta di finanziamento; peso: 60%  * 

b. Numerosità dei componenti del progetto di ricerca (limitata alle figure 

‘strutturate’: professori ordinari, professori associati, ricercatori a tempo 

indeterminato, ricercatori a tempo determinato); peso: 30% 

c.  Appartenenza dei componenti ad almeno due SSD diversi; peso 10%  

 

Allo scadere della durata dei progetti viene presentata esclusivamente la 

rendicontazione finanziaria. 
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Per i gruppi che non spenderanno (o impegneranno) almeno l’80% del budget assegnato 

entro il 31 ottobre dell’anno di attribuzione, sarà prevista una penalizzazione che 

impedirà a tutti i componenti del gruppo di partecipare alle assegnazioni per l’anno 

successivo. 

 

 

 
 *  PUNTEGGI PER PUBBLICAZIONI 
 

Articoli in riviste, contributi in volume miscellaneo, curatele: peso 1 (anche in caso di 

lavori a più nomi) 

 

Monografie o edizioni critiche: peso 4 (se pubblicate da colleghi dei SSD non 

bibliometrici); peso 2 (se pubblicate da colleghi dei SSD bibliometrici) 

 

Articoli indicizzati ISI E SCOPUS (per i soli appartenenti a SSD bibliometrici): peso 2 

 

Tutti i lavori a più nomi possono essere valutati solo una volta nel computo complessivo 

della produzione scientifica del gruppo proponente. 

 

 


